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Non c'è stato il match della svolta: solo 0-0 per i rossoblu 
< < « > 

Il Bologna che non tira a rete 
corre rischi con la Fiorentina 
/Non una sola conclusione della punta Bordon in tutti i novanta minuti - Un punto scaccia-crisi per i gigliati 

Teppismo 
e polemiche 
sul rigore 
negato 
BOLOGNA — Animosità e tep
pismo hanno caratterizzato 
con due gravi episodi il « con
torno » di Bologna-Fiorentina. 
I giocatori del Bologna, par
tendo sabato pomeriggio per 
il ritiro, avevano lasciato lo 
loro auto all'interno del re
cinto dello stadio. Ignoti tep
pisti durante la notte hanno 
sfasciato alcune delle vetture. 
In special modo quella di Bor
don è stata seriamente dan
neggiata: rotti i vetri e la 
carrozzeria colpita a spran
gate. Anche le vetture di Bach-
lechner, di Zinettl e di alcuni 
altri rossoblu sono state dan
neggiate. 

Un altro gravissimo fatto è 
avvenuto lungo le strade che 
portano alla stazione ferrovia
ria. La polizia ha arrestato 
undici tifosi della Fiorentina 
che hanno danneggiato vetri
ne e sfasciato un bar. Sono 
stati trovati in possesso di ar
mi improprie (spranghe, ba
stoni e cubetti di porfido). 
Materiale di questa natura è 
stato anche ritrovato nel giar
dini della stazione FS. 

Infine un tifoso bolognese, 
che pare fosse in possesso di 
un bandlerone troppo ingom
brante che impediva ad altri 
di vedere la partita, è stato 
picchiato; trasportato all'ospe
dale lo hanno medicato. Ne 
avrà per otto giorni. 

Animato anche il dopoparti
ta negli spogliatoi, in special 
modo in quello bolognese. Fa 
discutere la « caduta » di Vin
cenzi intomo al novantesimo. 
Dice 11 giocatore: « Mi stavo 

inserendo fra Lelj e Galblati, 
ma il terzino mi ha marcato 
irregolarmente e mi ha cac
ciato a terra. Se non era ri
gore questo! ». 

Luciano Conti presidente 
del Bologna sostiene: « A me 
a fine partita una persona 
che ha parlato con Longhl 
ha detto che l'arbitro ha con
fessato di non essersela sen
tita di dare 11 rigore. E' una 
affermazione inconcepibile. 
Forse che le partite non de
vono durare novanta minuti? 
Mi piacerebbe vedere cosa 
succede se un fatto del gene
re capita in un altro stadio ». 

Il commento di Juliano: « E' 
meglio che non dica quel che 
penso perchè altrimenti chis
sà cosa salta fuori ». 

Bellugi: « Non pretendiamo 
concessioni, ma chiediamo 
che ci venga riconosciuto 
quello che è giusto. Per me 
quello era rigore e non capi
sco perchè non ci è stato con
cesso ». 

Ovviamente da parte fioren
tina si sostiene esattamente 
l'opposto. Il difensore Lelj: 
« Ha fatto bene l'arbitro a fi
schiare la simulazione di Vin
cenzi perchè io non ho com
messo nessun fallo sul bolo
gnese ». 

Praticamente le stesse cose 
sono sostenute dal portiere 
Galli e da Amenta. 

Sul « momento » delle due 
squadre ovviamente ci sono 
soddisfazioni e musi lunghi. 

L'allenatore Carosl: « Il pri
mo tempo della Fiorentina è 
stato di eccellente qualità tec
nica; movimenti rapidi e sem
pre effettuati con intelligenza. 
A questo punto ci si deve 
chiedere perchè la squadra 
non riesca a " durare " alme
no un'ora ». ' 

Cervella» dopo aver mani
festato amarezza per il risul
tato dice di essere fiducioso 
di salvare il Bologna perchè 
la squadra, aggiunge il tecni
co, sa esprimersi complessi
vamente ancora a livello di
gnitoso. 

f .V . 

A Zhirov lo 
slalom speciale 

di Coppa Europa 
JAHOBINA (Jugoslavia) — Il sovie
tica Alexandre Zhirov ha vinto Io 
slalom speciale di Coppa Europa 
maschile di sci svoltosi a Jahorina, 
In Jugoslavia, precedendo in clas
sifica l'austriaco Manfred Brunner 
e lo statunitense Bllly Dorrls. Zhi
rov st è portato al comando delta 
classifica europea dello slalom e 
al secondo posto di quella generale 
di Coppa Europa alte, spalle dui 
norvegese Halsens che ieri ha ab
bandonato per caduta. li migliore 
degli italiani è stato Carlo Trojcr, 
settimo. Nono Tiziano Bleler. 

Gabbiani su March 
v i t t o r i o s o 

in Giappone 
MIE (Giappone) — Al volante del
la sua March 782. Beppe Gabbiani 
si è aggiudicato la prima tappa del 
Gran Premio automobilistico di 
fondo di Suzuka, formula due. Il 
ventiduenne pilota italiano ha co
perto i trenta giri del tracciato in 
58 minuti e 22 secondi alla media 
di 185,122 kmh. 

Gabbiani ha preceduto a) tra
guardo il giapponese Hoshino che 
aveva condotto in testa sino al ven
ticinquesimo giro con la sua March 
792. Hoshino ha preceduto la Che
vron B 42 del connazionale Masahi-
ro Hasemi. 

foto 
Bologna Fiorentina 

Catanzaro-Avellino 

Luto-Ascoli 

Milan-Jeventus 

Napoli-Inter 

Peregie-Atalanta 

Torino-Roma 

Verona-L. Vicenza 

Monza-Varese 

Sampderia-Pistoiese x 

Udinese-Genoa 1 

Jeniorcaaalo Ala Mandria x 

Caiwpofctuo Olirti 1 

il inantouiomi è di 4 miliar
di 794 milioni 152.684 lire. 

totip 
PRi 

t ) MIROSEI 
2) BEAUMARCOS 

SECONDA CORSA 
1) DESIGNATA 
2) SOLFERINO 

1 
2 

TERZA CORSA 
Non valida 

QUARTA CORSA 
1) HALLAU 
2) SANSONE 

QUINTA CORSA 
1) ZIGOLO 
2) DIRITTO 

2 
1 

2 
1 

SESTA CORSA 
1 ) FISIMA 
2) RIVIGNANO 

QUOTE: ai 17 . 10 > L. 2.M2.427.-
ai 505 « f . L. 91.M0. 

BOLOGNA: Zinettl 5; Bellugi 
6, Cresci 5 (Vincenzi dal 1' 
s.t. 6); Moversi 6, Bachiceli-
ner 6, MaselU 6; Mastalll 7, 
Juliano 5, Bordon 5, Castro-
naro 6, Colomba 5 (12. Me* 
mo, 13. Sali). 

FIORENTINA: Galli 7; Lelj 
6. Tendi 6; Galblati 6, Gal-
diolo 6, Amenta 6; Pestelli 
5 (Pagliari dal 30* s.t. s.v.), 
Bruni 7, Sella 6, Antognoni 
6, Orlandinl 6 (12. Paradisi, 
13. Ferroni). 

ARBITRO: Longhl, di Ro
ma 6. 
NOTE: spettatori 32.000 cir

ca dei quali 20.802 paganti 
(incasso 71.316.600) e 11.795 
abbonati. Ammoniti: Amenta, 
Lelj, Bellugi e Vincenzi. 
Calci d'angolo 7 a 6 per 11 
Bologna. Antidoping: Bordon, 
Maselli, Castronaro, Orlandi
nl, Galdiolo e Amenta. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — Si fa « storica » 
l'incapacità del Bologna di 
vincere: in 21 partite una so
la volta, il 15 ottobre del 
'78, è riuscito a farcela. Con
tro la Fiorentina che doveva 
costituire il match della svolta 
(sempre attesa ma evidente
mente irrealizzabile), ha nel 
primo tempo giocato in ma
niera scandalosa, arrischian
do adcuruiura ai essere ca
stigato da una Fiorentina si
curamente dignitosa e, in un 
palo di occasioni, pericolosis
sima in fase conclusiva, ag
giustata un po' l'organizzazio
ne tattica, nella ripresa il 
Bologna ha ragionato un po' 
di più. Ha tolto un difensore 
(Cresci) e ha inserito una 
punta (Vincenzi) ritoccando 
tatticamente il centrocampo. 
E appunto nella ripresa si è 
notato un Bologna migliora
to, più insistente, meno ner
voso. 

La Fiorentina che cercava 
un punto, ha preso atto del
la situazione e si è racchiusa 
nella sua metà campo con 
una rigida copertura. E qui 
è riemersa l'organica incapa
cità del Bologna di fare gol. 
Dopo che nel primo tempo 
neppure una volta i rosso
blu erano riusciti a inqua
drare la porta avversaria, nel
la ripresa l'elemento più pe
ricoloso è apparso addirittu
ra Juliano. 

A fine match la squadra 
di casa se la prenderà con 
l'arbitro per un'azione acca
duta al novantesimo. Su un 
traversone Lelj e Amenta 
sembrano controllare il pallo
ne, Vincenzi ha uno scatto 
e cerca di superarli per im
possessarsi della sfera, ma è 
sbilanciato (presumibilmente 
da Lelj) e cade a terra a po
chi metri da Galli. I bologne
si reclamano insistentemente 
il rigore, ma l'arbitro non 
solo non lo concede, ma am
monisce Vincenzi e fischia 
un fallo di simulazione del
l'attaccante. 

Su questo episodio i bo
lognesi lamentano il compor
tamento di Longhi. Addirittu
ra il presidente Conti affer
ma che, a fine match, un 
dirigente bolognese ha chie
sto spiegazioni all'arbitro e 
questi avrebbe detto di non 
essersela sentita di concede
re la massima punizione. 

Al di là dell'episodio resta 
comunque l'impaccio del Bo
logna e la discreta prova 
complessiva della Fiorentina 
che, però, alla distanza, ha 
eSogeruidiiìtsiìie ripiegato vo
lendo conservare lo 0 a 0. 
D'altra parte non è questo 
neppure un bel periodo per la 
compagine toscana, anche se 
la sua classifica appare ras
sicurante. Ma è il momento 
che doveva essere « spezza
to» e indubbiamente, almeno 
nella prima parte, la squa
dra toscana ha soddisfatto 
Carosi. Meglio organizzata 
dell'avversario è riuscita, gra
zie anche alle sapienti intui
zioni di Bruni, ad approfit
tare del nervosismo di un av
versario • incredibilmente im
pacciato. Francamente il pri
mo tempo del Bologna è sta
to penoso. Con vari difensori 
in campo, che pure indivi
dualmente si esprimevano a 
buon livello, i rossoblu per
devano chiaramente il con
fronto a centrocampo con 
una Fiorentina che in quella 
zona agiva con più uomini 
(c'era anche Orlandini schie
rato con la maglia numero 
11)'e ispirata da un discreto 
Antognoni e da Bruni. Per 

BOLOGNA-FIORENTINA — Galli tn uscita tu Juliano. 

di più l'avvio di Juliano era 

Eoco rassicurante. (Ci sem-
ra che ancora in pochi ca

piscano quale può essere l'ap
porto dell'ex napoletano. Cer
to, non ha più la potenza di 
un tempo, però è uno che 
sa dare la palla a distanza, 
ma ogni qual volta tenta di 
impostare, nessun rossoblu 
cerca di smarcarsi, per cui 
necessariamente la manovra 
dei bolognesi viene rallenta
ta e l'appoggio risulta appros
simativo). . 

La migliore organizzazione 
della Fiorentina determinava, 
nel primo tempo, anche una 
palla-gol intorno al 21' quan
do, furbescamente,' Orlandi
ni aveva uno spunto ' e, da 
buona posizione, concludeva* 
fuori. C'erano poi due con
clusioni di Amenta e di Sel
la. Il Bologna in 45 minuti 
non combinava proprio nien
te, non si contava neppure 
un tiro in porta • tanto che 
Galli faceva da spettatore. 

Nella ripresa Cervellati to
glieva Cresci (che, nella pri
ma parte, si era dedicato 
alla arcigna marcatura di An
tognoni) e inseriva una se
conda punta, Vincenzi. Mino
re impaccio accompagnava la 
manovra rossoblu, mentre la 
Fiorentina si cautelava. Il pri

mo tiro nello specchio della 
porta fiorentina si aveva al 
14'. Era di Juliano, ma Galli 
parava. Un minuto dopo, in 
seguito a una mischia, anco
ra Juliano aveva una palla-
gol ma, da poco più di una 
decina di metri, concludeva 
fuori. Altra buona occasione 
al 17*: Colomba in profondità 
per Bellugi che, al momento 
di concludere, si trovava fra 
i piedi il diabolico Galli che 
salvava. Mentre la Fiorentina 
si chiudeva sempre di più, il 
disperato Bologna cercava di 
agguantare il gol che non 
arrivava. C'era soltanto al no
vantesimo la speranza di un 
rigore che Longhi negava. 

E cosi per il Bologna la 
situazione si fa sempre più 
grigia. Al di là di questo 0 a 0 
c'è la incapacità di incidere, 
di trovare il gol. Ad esem
pio non c'è una conclusio
ne della punta Bordon in 
novanta minuti. E' una gara 
a inseguimento quella che do
vrebbe fare la formazione ros
soblu, ma come può fare a 
vincere una partita? E' qui 
che si nasconde il mistero di 
tutta la vicenda. .. 
• Per la Fiorentina è invece 

arrivato il punto che rompe 
la n quasi crisi ». • 

Franco Vannin i 

Deprimente zero a zero tra Verona e Vicenza 

Derby veneto soporifero 
Anche Rossi s'addormenta 

l \ r 

Incredibile sagra degli errori della «strana coppia» Musiello>D'Ottavio - Allegra 
prestazione della difesa biancorossa • AlPottantottesimo gol mancato dai gialloblù 

VERONA: Superchl 6; Logoz
zo 7, AntonLuxi 6; Franzot 
6, Gentile 6, Negrisolo 6; 
Trevlsanello 6, Mascettl 6, 
Muslello 5, Bergamaschi 6, 

' D'Ottavio 5 (dal 34' della 
' ripresa .Giglio). (12. Pozza-
- ni, 13. Esposito). 
L.R. VICENZA: Galli 7; Cai-

llonl 5, Marangon 6; Gui
detti 6, Prestanti 5, Carra
ra 3; Cerilll 6 (dal 34* della 
ripresa Brlaschl), Salvi 5, 
Rossi 6, Faloppa 6, Rosi 6. 
(12. Bianchi, 14. Mianl). 

ARBITRO: Mancia di Mila
no, 6. 
NOTE — Giornata fredda, 

terreno in buone condizioni. 
Spettatori 18.000 circa dei qua
li 12.830 paganti per un in
casso lordo pari a 48.782.500 li
re. Ammoniti Prestanti per 
gioco violento, Logozzo e Ma
rangon per proteste, Muslello 
per simulazione. Ha esordi
to in serie A il diciottenne 
Marcello Giglio. In tribuna 
Memo Trevlsan. « alter ego » 
di Enzo Bearzot. 

DALL'INVIATO 
VERONA — Stavolta anche 
Paolo Rossi s'è adeguato. Re
citando mediocremente il suo 
calcio fatto di fantasia e di 
intuizioni. O forse, più reali
sticamente, Paolo Rossi s'è 
dovuto adeguare, costretto a 
subire la dura vigilanza di 
Logozzo e isolato dal tessuto 
connettivo della squadra. In 
effetti questo desolante zero 
a zero di Verona dice che il 
Vicenza del « Seminatore » 
Giovanbattista Fabbri è parso 
una fotocopia molto ma mol
to sbiadita del Vicenza che, 
appena sette giorni addietro, 
aveva duramente randellato la 
Lazio. 

Per contro il Verona, che si 
agita sempre con patetica con
tinuità, ha cercato con tutti i 
mezzi (pochi, in verità) mes
sigli a disposizione dalla pan
china, di cogliere quel goal 
che secondo le statistiche più 
aggiornate, gii manca ormai 
da qualcosa come settecento-
ventidue (diconsi 722) minuti. 
E in proposito c'è anche da 
precisare che con guastatori 
del calibro — si fa ovviamen
te per dire — di Muslello e 
D'Ottavio, l'astinenza potreb
be anche raggiungere vertici 
inusitati. 

Questa strana coppia che ri
sponde al nome di Muslello e 
D'Ottavio è Ieri riuscita a ri
fiutare sdegnosamente il goal 
con una sistematicità allar
mante. E dire che il pacchet
to difensivo vicentino ( Carra
ra libero, Callioni su D'Otta

vio e Prestanti su Muslello) 
ha giocato con disinvoltura al
le belle statuine. Soprattutto 
Prestanti e Callioni, che evi
dentemente sono due persone 
per bene, galateo alla mano, 
si sono perduti in inchini e 
moine varie, uniformandosi 
alla teoria del « prego, s'acco
modi ». Ebbene, contro questi 
due « cicisbei » del pallone, 
sia il D'Ottavio che il Muslel
lo hanno fatto cose inenarra
bili. 

Un esempio? Facilissimo. 

Prendiamo il 25' del primo 
tempo. C'è Negrisolo, regista 
difensivo degli scaligeri, che 
spezza una iniziativa avversa
ria. La palla capita a D'Ot
tavio che, testa a terra, sprin
ta per una ventina di metri a 
tutto gas. A un certo punto 
D'Ottavio percepisce la pre
senza del muro vicentino e 
tocca diligentemente sulla sua 
destra per Bergamaschi. Fin 
qui tutto bene. Bergamaschi 
però ha la buona idea di cros
sare subito al centro. Prestan-

Chiappella ammette 
che il gol è una chimera 

SERVIZIO 
VERONA — Il derby veneto non ha offerto neppure un piz
zico di quel particolare spettacolo che una tradizionale ri
valità dovrebbe essere in grado di procurare. Il presiaenie 
blancorosso Farina lo riconosce senza peli sulla lingua. « E' 
stata una partita molto deludente. Del Vicenza salvo solo 
la prestazione di Marangon, gli altri hanno giocato male, mi 
sono soltanto annoiato. Anche Rossi mi ha deluso — conti
nua Farina —; al Vicenza è mancata la prestazione del col
lettivo. Il terreno molto allentato può essere una attenuante, 
ma non sufficiente a giustificare una prova di livello cosi 
mediocre. Il Verona nella ripresa ci è stato superiore ». Gli 
dicono che i gialloblù lamentano un arbitraggio sfavorevole: 
« Il signor Mascia si è adeguato al brutto spettacolo », taglia 
corto Farina. 

Garonzi se ne esce con una battuta maligna: « Senza Pao
lo Rossi il Vicenza non vale Diù del mio Verona. Oggi la 
squadra ha giocato abbastanza bene, basti dire che loro non 
hanno fatto neppure un tiro in porta. Ormai però 6 tardi 
per rimettersi in carreggiata ». 

Fabbri rintuzza le critiche del suo presidente e giustifica 
cosi 11 pareggio in bianco. « La squadra non è stanca — di
ce — il fatto è che in trasferta è sempre difficile fare ri
sultato pieno. Rossi è stato marcato benissimo da Logozzo 
che non gli ha concesso niente; e poi il terreno di gioco 
era in pessime condizioni. Abbiamo stranamente accusato dif
ficoltà nell'attaccare In profondità e, malgrado ciò, nel primo 
tempo abbiamo sprecato quattro o cinque occasioni da gol. 
Sul risultato però — conclude Fabbri — non ho recrimina
zioni da fare». 

I giocatori del Vicenza battono il tasto delle condizioni 
del campo: « Il peggiore d'Italia — dice Rossi convinto —, 
allentato e pieno di buche ». Poche possibilità di fare gol og
gi... « E' vero, palloni giocablli non ne ho visti — riconosce 
Rossi — ma anch'io non mi sentivo granché in condizione, 
avevo le gambe pesanti ». I difensori, con Prestanti in testa, 
negano ogni responsabilità... da rigore. «Tutte fantasie», 
conferma Carrera. 

Al Verona sono di diverso avviso. «Carrera mi ha infila
to il piede tra le gambe mentre stavo filando via verso la 
porta — dice D'Ottavio — e anche su Mascetti c'è stata una 
spinta in area. Era rigore in tutti e due i casi ». Chiappella 
è più pacato e si limita ad elogiare la prova del Verona e 
la bella prontezza dell'esordiente Giglio. «Ci siamo staccati 
da quei "maledetti" otto punti — conclude il mister giallo
blù —, ma per noi il gol resta sempre una chimera, pur
troppo ». 

Massimo Manduzio 

ti, cui evidentemente la cosa 
deve essere piaciuta parec
chio, « buca » clamorosamen
te ed ecco che il già citato 
D'Ottavio si trova servito sul 
classico vassoio d'argento il 
più comodo dei palloni. E voi 
cosa credete che abbia fat
to il D Ottavio? Ha mezzo 
sbucciato l'attrezzo consen
tendo a Galli una comoda 
genuflessione. 

Dunque un pomeriggio so
stanzialmente povero, con 
Rossi annunciato in formazio
ne dallo speaker ma in real
tà assente dagli schemi. Ha 
potuto scrollarsi di dosso, 
Paolo Rossi, la sua strana a-
patla soltanto al 17' della ri
presa. Mezzo errore di Logoz
zo e semaforo verde per il 
centravanti della Nazionale: 
ma l'uscita suicida di Super
chl tamponava alla bell'e me-
glio una situazione scabrosa. 
A Rossi non restava che riti
rarsi tranquillo in un cantuc
cio mentre qualcuno dalla 
panchina gli riferiva che Gior
dano, il suo concorrente più 
pericoloso in fatto di goal, 
lo aveva raggiunto sulla vetta 
della graduatoria dei canno
nieri. 

Isolato dalla cronaca questo 
spunto di Rossi, resta ben po
co nel carnet del Vicenza. 
Soltanto una buona opportu
nità per Cerilli (39' del pri
mo tempo) assurdamente in
deciso; poi, praticamente, è 
stato tutto Verona. Al 7', ad 
esempio, D'Ottavio iniziava la 
sagra delle sue castronerie 
sparando alto, Imitato tre mi
nuti dopo dal collega Mu
slello la cui morbida corre
zione di testa era preda di 
Galli. 

Nella ripresa Muslello ave
va effettivamente (oppure do
vremmo dire stranamente?) 
uno spunto interessante. A 
conclusione di una geometria 
Bergamaschi-Mascetti, colpiva 
bene e Galli era grandissimo 
a stendersi in tuffo. Molto 
bene. Galli, anche all'ir su 
stacco acrobatico di D'Otta
vio (che, forse, non se > l'è 
sentita di sottrarsi alle pro
prie responsabilità), il portie
re vicentino si è librato a 
mezza altezza rimediando in 
qualche modo. 

Ultimo brivido a due minu
ti dalla conclusione. Sciabola
ta di Gentile (strana posizio
ne la sua, senza un punto di 
riferimento fisso) e Musiello 
si gettava a corpo morto. Ma 
la palla, questione di centi
metri, gli era già passata pro
prio davanti al naso. 

Alberto Costa 

La squadra di Marchesi ha strappato un punto prezioso sul campo calabrese (0-0) 

II Catanzaro nella trappola dell'Avellino 
CATANZARO: Mattollnl 6; Sa-

badlni 6, Zanlni 7; Metileni-
ni 6, Groppi 7, Nlcollni 6; 
Braglia 6 (dal 32' s.t. Mi
chea!), Orazì 5, Rossi 5, Im
probi 5, Palanca 5 (12 Casa
ri, 14 Ranieri). 

AVELLINO: Piotti 6; Reali 6, 
Romano 7; Boscolo 7, Cat
taneo 7, Di Somma 7; Mas
sa 5, Montesi 7, De Ponti 7 
(dal 39' s.t. Tacchi), Lom
bardi 6. Tosetto 6 (12 Ca
valieri, 14 Beruatto). 

ARBITRO: Casarin di Mila
no 6. 
NOTE: cielo nuvoloso con 

sprazzi di sole, campo leg
germente allentato dalla piog
gia dei giorni scorsi. Calci 
d'angolo 4 a 3 per il Catan
zaro. Spettatori 15 mila circa. 
Ammoniti Montesi, De Ponti, 
Di Somma, Nicolini, Piotti, 
Groppi. 

DALLA REDAZIONE 
CATANZARO — Lo 0-0 ha fat
to tornare i conti che l'Avel-
lino di Marchesi aveva fatto 
alla viglila. A fine partita il 
trainer irpino se ne compia
ce e dice che il discorso per 
la salvezza continua. A Maz-
zone invece, naturalmente, il 
risultato sta stretto. La sua 
squadra non gli è piaciuta, i 
discorsi che si sono intrec
ciati dopo il successo del Ca
tanzaro all'Olimpico, prima 
di incontrare questo Avellino 

dalle mille vite, dice in so
stanza Mazzone, hanno - au
mentato un eccessivo entusia
smo. L'invito che fa ai suoi 
giocatori è di stare con i 
piedi per terra. 

Che dire a questo punto 
del derby del Sud? Che tutto 
è dipeso dal rigore che Pa
lanca non è riuscito ad insac-
«ire alle spaile di Piotti a 
7' dall'inizio* della gara? Che 
forse, se fossero stati carica
ti dal risultato fin dall'inizio 
i giallorossi calabresi avreb
bero dato prova di maggior 
talento? E' difficile sostener
lo. Quel che più conta, inve
ce, in una partita di calcio 
che finisce a reti Inviolate è 
il gioco che le due squadre 
hanno saputo esprimere in 
campo. E il bilancio, bisogna 
dirlo con tutta franchezza, 
senza far torto a nessuno, va 
a un Avellino che la sua par
te l'ha fatta tutta intera, fino 
in fondo. Il Catanzaro, inve
ce, ha finito per cadere nella 
rete di un disegno che Mar
chesi ha studiato per tutta 
una settimana. 

Il tema per gii irpini era, 
infatti, come non perdere una 
partita e portarsi un punto 
a casa. Dal loro angolo di 
visuale il tema è stato svolto 
ottimamente costringendo il 
Catanzaro in una metacam-
po, quella avellinese, piena 
come un uovo, chiudendo tut-

'ti gli spazi possibili, attuan
do un intelligente gioco di 
contropiede che se non riesce 
pazienza, tanto quel che con
ta è non perdere. E la filo
sofia di questa partita è tut
ta qui, tutta a senso unico, 
senza che In squadra calabra 
corresse ai ripari, anzi facen
dosi incantare dal carosello 
avellinese che a più riprese 
si è fatto anche minaccioso. 

In queste occasioni ogni 
botte dà il vino che al mo
mento ha. L'Avellino lavora 
di cesello a centrocampo con 
un Montesi che cancella i di
segni degli avversari, con Bo
scolo che si dà alle cavalca
te pazze, quando può abban
donare la guardia di Broglia, 
mentre due altri guardiani, 
Reali e Cattaneo, dall'altro 
Iato del campo fanno a tur
no la marcatura spietata a 
Rossi o a Palanca. E con Pa
lanca che dopo aver sbagliato 
il rigore esce di scena, tutto 
per l'Avellino diventa anche 
più facile. 

La cronaca è quindi scar
na. I colpi di scena sono un 
paio, le prodezze pochissime, 
i portieri sono quasi due 
spettatori in più- Comunque 
il sipario nel primo tempo si 
apre sul rigore che Casarin 
concede al Catanzaro. L'azio
ne è'una di quelle che assie
me ai calci dalla bandierina 
stanno rendendo famoso Pa

lanca: Zanlni effettua un tra
versone che Palanca raccoglie 
alla destra del portiere avel
linese, Reali strattona di brut
to la punta calabrese e per 
l'arbitro è rigore. Batte Pa
lanca, che manda fiacco e 
fuori misura con Piotti lan
ciato sulla stessa traiettoria 
della palla. 

L'Avellino ha capito l'anti
fona ed è forse anche questo 
il merito più grosso della 
squadra di Marchesi. Il lavo
ro di difesa diventa certosi
no ma mai un arrembaggio. 
E anche se il taccuino di Ca
sarin si infittisce di ammo
nizioni, la gara tutto somma
to scorre sui binari della cor
rettezza. Le azioni nella zona 
catenaccio sono corali, tutti 
gli avellinesi hanno l'abilità 
di diventare terzini, mentre 
di quando in quando c'è an
che qualche palla che esce 
dalle maglie e va a finire fra 
i piedi o di Massa o di Mon
tesi o di Lombardi. Anzi è 
proprio quest'ultimo che al 
20' del primo tempo imbasti
sce l'unica occasione che l'A
vellino ha per pareggiare il 
conto con il rigore sbagliato 
del Catanzaro. E' il contro
piede che diventa diavolo: 
Lombardi se ne va da solo e 
dai venticinque metri lascia 
partire una stoccata che col
pisce la traversa interna. 

L'altra emozione, ma poi 

mica tanto, è al 42' del pri
mo tempo. La palla è per Pa
lanca che lascia partire un 
tiro bruciante che costringe 
Piotti a una parata a terra. 

Nella seconda parte della 
gara, la musica non cambia, 
anche se gli avellinesi hanno 
ancora un'occasione per di
mostrare che sono squadra 
conroatta e rocciosa, ma con 
possibilità di tirare fuori i 
solisti de! gol. Dalla propria 
metà campo, infatti, dalla ra
gnatela di centrocampo, sbu
ca De Ponti che salta tre av
versari e restituisce il tiro 
in precedenza effettuato dà 
Palanca. Mattolini ferma a 
terra. Poi è una mezza sagra 
di possibili occasioni per il 
Catanzaro. Sabadini ha l'op
portunità unica al 10' di gi
rare a rete un cross su an
golo di Improta; al 27' è Ni
colini a non avere il piede 
buono per sfruttare un pas
saggio di Zanlni, quindi sfio
ra l'incrocio dei pali. L'ulti
ma vera occasione per i gial
lorossi al 31', ma anche que
sta volta Orazi, su pallone 
proveniente da Sabadini, va 
fuori misura. Sul finire una 
breve sfuriata dell'Avellino 
con i vari Boscolo, Tosetto 
e Lombardi. Ma lo 0 a 0 è 
già scritto. 

Nuccio Marn i lo 

Panatta-Bertolucci 
coppia vincente 

a Venezia 
VENEZIA — Adriano Panatta e 
Paolo Bertolucci si sono imposti 
. . & « — * . ( . £ . . « • «~kM. . . « » . . . * . . . . . - fa . I I . .«fc — ^ 

rata di tennis-spettacolo al palaz-
zetto dello sport di Mestre, bat
tendo la coppia McEnroe e Gun-
thardt. I due italiani hanno avuto 
la meglio in virtù della loro mag
giore esperienza nel gioco di cop
pia. Infatti McEnroe è stato co
stretto a sostituire all'ultimo mo
mento il suo abituale compagno 
Fleming infortunatosi. 

Nel primo set Panatta e Berto
lucci hanno forzato il gioco, cer
cando di mettere in difficoltà lo 
svizerò GunUurdt, apparso subito 
il meno in forma. Ed è stato pro
prio lui a farsi strappare il ser
vizio dando via libera ai due ita
liani. Nel secondo set McEnroe e 
Gunthardt hanno riequilibrato le 
sorti togliendo a loro volta U ser
vizio a Bertolucci 

La frazione più interessante è 
stata l'ultima, quella decisiva per 
il successo finale, giocata con 
grande puntiglio dal doppio Italia 
no che ha mostrato di potersi va
lidamente comportare nel futuro 
incontro di Coppa Davis contro la 
Danimarca. Risultato finale: Pa
natta-Bertolucci battono McEnroe-
Gunthardt per 6-4. 3-6, 6-3. 

RISULTATI 

SERIE « A » 
Boloezìe-Fiofentina 0-0 

Cetonnre-Aveliino 0-0 

*i^B^B*^a^^*V*^t**^njo * * * * * * * • ^ * I 

Milon-Jeventvs 0-0 

0-0 

. . " . . . . 2-0 

Twin» I m i 1-0 

V i r i m i , Vicenza 0 0 

SERIE « B » 
•Cagliari 1-0 

1-0 

•Vare** 2-0 

• • r i 1-0 

Taranl* 2-0 

lOmtoi-Smmàmméxmm 1-0 
. . . . . 0-0 

M 
Tumulti mia . . . . . . . . 0-0 
Whieoa-Gonoe 2-0 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 15 rati: Giordano; con 14: P. Rossi; con 

10: *wlici; con 9: Muraro • Bigon; con 3: 

Sptggiorln, Graziani o Palanca; con 7: Savol-

di, Bottega, MaMera, AlMboHI « Croco; con 4: 

Do Ponti; con 5: Cai Ioni, Chiodi, Solla o Prez

zo; con 4: GerleecheHi, Virdis, Di Bartolomei, 

Gefdetti, Moro, Bordon, Bagni o Antonelli; con 

3: Trevisanelie, Qwedri, Anastasi, Vincami, Gar

ritane, Do Vecchi, Ugolini, Mano, Pellegrini, 

Amenta, Di Cannare, Vannini e Catana. 

SERIE « B » 
Con 12 reti: Damiani; con 10: Da Bernardi; 

con 9: Chimenti (Pai.), Libera, Pento, Pire», 

Sorretti; con • : Ree**; con 7: Bozzi, GàVoI-

Imi, Silva, OHvieri; con 4: MogiUrtffl, Metti; 

COTI 3 * BoHVfffQf WBzBfjpYoyW* ***4F ewVSBe I n IWtQJ^M* 

CMMHI**, Grvp; COTI 4 CMOTWJÌ, COT*Ì*# Di 

V f O T f f t e rOTTOTlc VOTvOTlf* wr lOTMn* PwSWOTrCCjOTl* 

Patrinl, Pena*», Vaohawi; con 3: Chimenti, 

Ferrara, Pierini, Golii, Leppi, Ufoni. 

CLASSIFICA SERIE «A» 

MILAN 

PERUGIA 

TORINO 

INTER 

JUVENTUS 

LAZIO 

NAPOLI -

CATANZARO 

L. VICENZA 

FIORENTINA 

AVELLINO 

ASCOLI 

ROMA 

ATAtAMTA 

BOLOGNA 

VERONA 

33 

30 

29 

27 

24 

22 

21 

31 

20 

19 

13 

17 

17 

14 

13 

9 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

in 

V N P 

foori casa 

V N P 
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5 3 
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1 
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0 

0 

0 
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1 

1 

0 

1 

3 
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5 

3 

S 
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3 

3 

3 

3 

2 

0 
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1 2 

7 0 

S 

7 

7 

3 

7 

4 

4 

0 4 4 

1 4 5 

3 7 

2 7 

7 4 

S 4 

3 • 

reti 

F S 

34 12 

24 10 

30 14 

2 t 14 

25 14 

24 23 

14 15 

14 19 

25 30 

17 21 

13 14 

19 25 

13 21 

11 24 

15 24 

10 33 

CLASSIFICA SERIE «B» 
in 

V N P 

UDINESE 
CAGLIARI 

PESCARA 
PISTOIESE 
LECCE 

PALERMO 

FOGGIA 

BARI 

SPAL 

TARANTO 

VARESE 
|Vlfl**JI*9Jf 

34 

31 

29 

27 

27 

27 

24 

23 

22 

22 

21 

21 

21 

20 

20 

19 

10 

11 

17 

17 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

22 
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10 1 
7 5 
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4 
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4 
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5 
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4 
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3 

3 
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0 
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0 
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1 
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1 
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1 

3 

2 
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0 
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1 . 
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1 
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1 

1 

1 

1 

0 

0 

2 

0 

5 

« 

9 

4 

4 

4 

4 

3 

5 

4 

*. 

7 

5 

4 

2 

5 

4 

5 

2 

1 

1 

4 

4 

4 

4 

7 

5 

t 

7 

5 

5 

7 

9 

4 

• 

4 

0 10 
4 7 

reti 

F S 

32 11 

29 13 

23 IO 

23 11 

23 15 

20 20 

22 22 

24 25 

22 22 

24 24 

24 25 

14 19 

19 22 

19 24 

20 29 

11 11 

14 21 

12 20 

1t 29 

11 24 

LA SERIE «CI» 
RISULTATI 

GIRONE « A » : Cremonese-BielleM 3-1; Parma-
•Forlì 1-0; JeniorcaMie-Alestandria 1-1; Lecco-
Como 0-0; Novara-Sonia 3-0; Padova Mantova 
1-1; Rcggjana-Piacenza 2-1; Trento-Modena 1-1; 
Triestino-Treviso 1-0. 

GIRONE • B • : Benevento-Pro Cavese 1-1; Cam-
pobesto-Chieti 1-0; Catamo-Lecchese 4-1; Em
poli-Latina 3-0; Malora-Barletta 2 4 ; Pisa-Arez
zo 2-1; Reazjiiie-Paeeneae O-O; Salernitano-Tur-
ris 2-1; Teramo-Livorno 1-1. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A • : Como penti 33; Rogfiana 32; 
Triestina 30; Novara 23; Parma 27; Alessan
dria 24; BieUraa e Piacenza 24; Cremonese 23; 
Jiniircatatt 22; Mantova 21; Feri) 20; Spezia, 
Trevi** e Lecco 13; Padova 17; Modena 14; 

15. 
e Trento erto partita in mene. 

GIRONE « B • : Pfaa penti 30; Catania e Malo
ra 23; Reggino e Cainpete*** 24; Areno e 
Benevonva 24; Pro Cavee* 23; Chieti e Livorno 
22; Tetri», Latina • Empoli 21 ; Lecchete, Te
ramo e Selci wlloiM 20; Barletta 19; Pagana 
•a 17. 

e Salernitana ena partita m meno. 

PROSSIMO TURNO 

SERIE « A » 
Ascoli-Peregia; Atalanta-Verona; Avellìn» Baio-
gna; Fierentina-Catanzaro; inter-Milan; Jeven-
tws-Napoli; L. Vicenza-Torino; Rema-Lazio. 

SERIE « B » 

Bari-Foggia; Brescia-Rimini; Cesena-Spel; 
Sampderia; Lecce-Cagfiari; Palermo-Monza; Pe-
scare-Nocerina; Pistoiese-Taranto; Stmhtntdattt-
se-Udine»*; Varese-Ternana. 

SERIE « C I » 

GIRONE « A B : Alessandria-Novara; Bianco»J* 
n l V T C S S o n V f *4pVfW^P^KBJBJBB|^fgfp^ |OAcrMv9^'e*w^f^eN*OJ0E4J^EjBj-

Modano-Forlì; Pai ma Spezie; Piacenza-lecce; 
Treviso-Trento; Triestina Pedo > a. 

GIRONE « B »: Ai ou* Bai Itila; Cetania-Teremt; 
Cmoti-S ilei niltna ; Lttino Camp*B*aoo; uveene» 
Empoli; Lecchtte-Pisa; Paoanote-Bsni una»; Pro 
Cavese-Reggina; Terris-Matera. 


